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DEL COLLEGIO DI CITTA DI CASTELLO 
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ziativa è la  persuasione, che manca la persona, la  qua; . I ; ; .  

le, con la necessaria autorith, sappia e voglia coope- 
rare al risveglio di queste popolazioni. e procurare 
quegli appoggi, che sono indispensabili. 

Nun è tanto la questions politica, che deve preoc- 
cuparci: noi non dobbiamo darci pensiero a quale fra- 
zione del partito liberale e democratico il  noA 
stro candidato debba appartenere: dobbiamo solo ve- 
dere quale è il caiididato, cha oggi risponda veramente 
allo nostre aspirazioni. 

Evidente è la  iiecessità di avere per rappresentante 
un uomo, il quale, nato fra noi, e quiiidi consapcvole 
di tutti i bisogni e di tutte le aspirazioni locali, si 
faccia di questi bisogni e di queste aspirazioni efficace 
interprete e patrocinatore. 

Il nostro candidato deve essere qzcilzdi 
pae.~a?zo: un paesano, che riscuota, prima di tutto 
fra noi, e poi anclie fuori, stima e rispetto, e la ciii 
voce sia sentita e considerata. Non deve essere uno, 
cui la deputazione serva di sgabello per farsi strada; 
ma uno, che la sua strada abbia già trorato, e quindi;. . .. 
possa mettere fin dal primo giorno a disposizione n&--- 
stra il credito e l'influenza, gib da lui acquistati. Non' 
dobbiamo eleggere uno, che miri sopratutto a brillare 
nelle sfere dell'alta politica, e sia quindi incurante e 
sdegnoso dei legittimi interessi locali; ma una persona, 
che, e prima e dopo le elezioni, si trovi sempre a no. 
stro contatto, che ascolti le voci anche degli umili e. 
sappia farle valere, e in ogni circostanza ci sia-amico, 
consigliere e protettore. Noi abbiamo bisogno di - uil 
rappresentante, cui ai possa rivolgere senza d i "  I: 







Sabato u. S. lanciando agli Elettori di questo Col- 
regio il nostro primo , manifesto, dicemmo che, per 

fatti e non colle chiacchiere, di sollevare le disagiateuVm 

Dicemmo che questo nostro deputato non deve essere 
un novizio, che cerchi di arrivare sfruttando a pro suo 
il mandato legislativo, ma on uomo che abbia già una 
solida posizione, credito, aderenze, simpatie nelle sfere 

conoscere, per esperienza propria, i mali, i bisogni, le  .-L 
ipirazioni di questa regione tiberina a lui diletta e i 
i questo popolo da cui egli B nato; essere tsn nostro 

z+, senza pose di semidio e senza orgoglio di milio- 
. -io, essere semplice, affabile, alla mano, disposto $:, 
- .nnmpre a farsi interpreta e patrocinatori d' ogni giu- t? 



corse spontaneo alle labbra di tutti: i l  nome d i  un 

mate e augurate; il nome, cioè, dello 
:&:O-. 2 , : 
, > I .  . 

. API, Pro[ RAFFAELLO RICCI 
esto giovane concittadino, deve tutto a sB stesso, 
a intelligenza, aila sua operosith. al suo carat-' 

iglio di un modesto artefice, potè compiere gli 
1 sussidio di una delle nostre pensioni. Poi, - .#a forza di attività. intelligente e di costante abnega- 
ppe aprirsi e conquistarsi palmo a palmo la 

via, raggiungendo una posizione indipendente e co- 
Giovanissimo, fu laureato in legge a Roma, 

oggi la  professione di avvocato, godendo 
più eminenti giureconeulti. A venti- 

nni fu nominato professore universitario, ed 
è reputato scrittore in giornali e riviste italiane e 

la deputazione gli accrescerà fiducia e 
le spender8 a favore di questa sua diletta 

non è ricco, ma che importa la  ric- 
Noi non siamo pitocchi o parassiti, che aspet- 
milionario doui o elemosine ; noi vogliamo 

pel bene della regiope nostra, consiglio 

le osservò, dileggiando, che il  nostro can- 
rcarsi in via S. Florido. Sicuro: l'avv. . 

prof. Raffaello Ricci abita nel popolare quartiere del 
Prato, e pi tiene; B nato nel popolare rione S. Gia- 
como, e se ne vanta. 



uando egli è in Citth di Castello, subito .- ne 

e a tutte le ore. Ed egli nel suo modesto studiolo sta 
a disposizione non dei clienti, percliò qui non ne vuole 
avere, ma di tutti coloro che hanno bisogno del suo 
consiglio, del suo appoggio; del suo intervento. E ve- 
dete erltrare ed uscire da lui gente d'ogiii partito e 

targli contro e a creargli oppositori. 

protezione. Essi vi posyono parlare di lui, della st ipa- : 

che gode, dei beriefici che ne ricevono. 

mento 'delle nostre sczcole (dai precedenti depu- 
tati forestieri ridotte alle sole elementari), e p e r  otte- t 

nere In feramoviu. 
' Da allora, fino ad oggi, più nulla. 

L'avo. Ricci, se eletto, saprà fare il suo dovere. 
Non percorrer8 il Collegio quale feudatario o conqui- 

a disposizioile dei suoi elettori, ricevendoli, come fa 



Noi vogliamo poter dir 

>- - ! 
. , di lui pro e contro, senza sottomettere prima il nostro .!.: 

parere allyapprovazione di nessuno. 

gramma, che egli solo dovra formulare. Siamo certi 
pera che questo programma risponder8 a tutte le ne- 
cessith dell'ora presente. E alla fine del suo mandato 
egli doora render conto dell'opera 8ua; e se questa 
non corrisponder& alle promesse, gli negheremo il no- 
stro voto con la stessa liberth, con la quale oggi glie 
lo cliamo. 

Se rifiutiamo di rimanere più a lungo ipotecati, - 

non è per 1a.smania servile di mutare padrone, ma 5: 

ai nostri bisogni ed alle nostre giuste aspettative, è lo 

AYY, Prof, RAFFAELLO RICCI. 
La dignità nostra e del nostro Candidato, l a  honth 

della causa da noi propugnata, ci fanno rifuggire da 
urie. Combattiamo e combatteremo 
d armi cortesi e leali. 

C i t a  IL Castello, £6 ottobre 1831. 

I L  COMITATO INDIPENDENTE. 



I di città di Castello, Umbertiile, Sanaiustino, Gitirna, Montone 8 Pietralunga 
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Un Comlt~zto fizdipendente mi offre Iacandidatura.&~ 
.*l 

politica; e io l'accetto, grato agli egregi, che lo com. *,:: ‘ 
-9' 4 pongono, e a quei cortesi+ che ne coadiuvano l'iniziativa" 3: 

con opera seria e successo insperato. Ho [resistito., 
fino ad oggi alle pressi06 degli amici e alla, voce$!$ ,-.:a 

pubblica che mi addittava vostro candidato; pareva; 4 5 .- 
che la brevità. del tempo consentita al movimento;.:: 
elettorale dovesse rendere vana la tendenza di sce- . y ,:,, pi+.i - gliere a rappresentailte in Parlamento chi, nato fra* 4, -  - 
voi, non lo dimenticb mai, ed è quindi, a vostro avviso,,!; ; t .  

:!o pih in grado di tutelare, con amorg ed efficacia, quegli .. . . 
.- - . .%,a; 

nteressi, generali e particolari, che sono intimamente.. - .  

.legati alla prosperith, pubblica e privata, dei nostri '_: 
-aesi. Ma le numerose e spontanee adesioni mi obbli-$7 

ano ad uscire da ogni riserbo, e a corrispondere& 
1l7appello rivoltomi. 

: Non aspiravo alla deputazione come ad 'una ricom- 
8 .  

..::,pensa , . per quel poco ohe posso aver fatto por i con- 
',:bittadini e per gli'amici; I'qccetto come un carico di 
. .doveri, per adempiere i quali invocherb la coopera- 



., -<: .. . . l r .  
cariche pubbliche l a  soddisfazione di vanith ~ersonali,  

-1:: 
C', i 

ma l'occasion6 di adope~rargi ~.og~.p?a~nlore autorità per .... : 

il bene generale. T . : ..-. i.i - . . - c ' - , . , , 7 -  

Conosco le conclizioIii non liete dei Comuni e del18 
frazioni di questo Collegio, e quelle, addirittu1.a disa- 
giate, di Montone, Pietralunga e Citeina; ma non 
credo di dover scendere n particolari n6 a promesse 
specifiche. Le promessc elettorali lianno, almeno l'appa- 
renza, di inezzi più o ineiio abili per acquistarsi dei 
voti, o .non sopravvivono all'elezione. Da simili aol- 
garitA rifugge l'animo mio di onest'uoino. Nulla mi 
parrà grave per assicurare a voi e ai paesi nostri quei 
vantaggi, che sono dovuti sempre, ma che possiamo - - 

invocare anche in nome eli una giustizia riparatrice. ::..-*i ., ;- 

La tendenza odierna nella cosa pubblica, ~e che ha ,'L: +:% .. . ., 
-.,:>t 

avuto recenti. manifestazioni nel Parlamento. nostro, i; 

s i  B quella di attirare su ciascuna delle regioni ita- .1,'.2:$ 
F. '4 

:liane le sollecitudiui del governo, le risorse del pubblico 
erario: e a questo movimento io mi associerei nel17in- ., . 2: , 

hresse della postra regione, suscitando inoltre e aiu- 
le energie locali, che  possono compiere . 
ole miracoli, quando siano, a differenza 

di quel che avviene oggi, coordinate, ben dirette. e 

momento politico italiano non b dei pih Ir 
dei più chiari, che possono verificarsi 
un po.polo. %rie tendenze si disputanÒ 



imato; nè il governo, nè il Parlamento si mostri 
rono finora capaci di dirigere la nazione per una v ia  
sicura e continua, e le  incertezze loro hanno grande- 
mente danneggiato la vita nazionale, politica edeco- 
nomica. 

Non sono scliiavo di partiti, nè.di clientele, e perb, 
libero dai pregiudizi di quelli e dalle tirannie di que- 
ste, esamino e studio i fenomeni sociali e politici del 
nostro paese, e saprò iegolarmi esclusivamente secondo 
il mio giudizio e la mia coscienza. 

.Invoco anch'io, secondo 110 letto testè nel pro- 
gramma elettorale del partito radicale, una serie. di 
provvedimenti diretti a sollevare il paese dalla pres- 
sione tributaria, eccessiva ; a dare sviluppo all'auto- 
iomia e alle finanze locali, . e  a conteilere le spese 

; ailitari, procedendo ad un riordinamento della difesa 
' nazionale in guisa da raggiungere col minor dispendio 

j: l a  maggiore potenzialith difensiva della patria; invoco ' una legislazione del lavoro, savia, coinpleta e moderna, 
che concilii tutti nel tine supremo di assicurare il be- 
iessere coinune e il progresso della produzione nazio- 
nale, agricola e industriale. Non conquiste, nè spedi- 
zioni avventurose possono oggi pesare sulla nostra 
ecoiioliiia, ancora povera troppo; avveduto ed onesto 
dev',essere il maneggio del pubblico denaro, giusta .. .. 
17&ministrazione : solo avendo per -guida la moralità . _ 

A.ii-: 

? la  giustizia possono i reggitori della pubblica cosa, ?q:'; , 
'ar sentire i benefici effetti della liberth e raffermare 

O 
istituzioni vigenti. Ma, in uno Stato a base -elet- . . ~ 7~ 

.le, come il nostro, il pkoblema fondamentale è :;L& 
illo relativo alla formazione dei cittadini, ci08 alle 



to riguardi il loro ordi- 

esigenze moderne, e, sopratutto, educato. 
. Ed ora a voi, amici, il resto. Alla mia candida+.;; 
tura fu dato, e voglio m ~ t e n e r l e ,  carattere 
che mi Q gradito, ed B insieme -il riconoscimento del 
mio passato e l'indicazione di ciò che si attende da 
me. Qualunque sia per essere il risultato della stima 
e. simpatia, che intendete dimostrarini, io sono e ri- 
bairb  uno dei vostri, e a voi sempre affezionato e de- 
voto. Quando si tratta della cosa pubblica, non vi 
possono essere nB vittorie, n6 sconfitte personali. 

Ispirandoci ai supremi interessi dei nostri paesi 
della regione umbra, dell' Italia intera, uniamoci nel 
l'augurio, che 'la maggioranza di  voi si affermi su chi 
aappia e voglia operosamente rappresentarvi, e ricon- 

di un tempo. 

Città di Castello, 29 ottobre 1904. 

RAFFAELLO RICCI. 



se pub oggi presentarsi loro senza paura e senm .mac- 
chia ; o l a  cui candidatura non è ricompensa di servigi 
resi, ma occasione per renderne dei maggiori. Non 
reclama la gratitudine di nessuno, e se per 1'0stil:+~ 
delle persone da lui pih grandemente aiutate non r. 
:isse deputato, egli rimarrebbe quello che 15, 'mentre 

esse avrebbero una macchia di più. Ricorda i1 suo af- 
' facciarsi alla vita cittadina, or sono dieci anni, e le  osti- 

lith invincibili, da lui accese, non per altro porchè si 
voleva, che i castellani dimenticassero essere lui uno 
dei loro, e l u i  obliasse la sua citth; ma come l a  re- 
ciproca tenacia abbia fatto fallire il triste proposito, 
e oggi, lui resistente, la  sua candidatura è proposta t 

'" si afferma. E g l i  resisteva, perchè, prima di abdicari 
alla sua libertà e indipendema, voleva riflettere. se 
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duto, e la sua candidatura si va propagando con armi 
cortesi e leali, perchè egli non vuole accrescere, m a  
sopire le cittadine discordie, e ha una sola ambizione:'-' 
di servire il suo paese, come meglio sa e pub. Non è 
un Dulcamara elettorale, e quindi non si presenta con 
specifici pronti e buoni per ogni male. Gli son note perb 
le condizioni dei Comuni del Collegio, specie di Pietra- 
lunga, Ci teka e Montone, e.sarh sempre a disposieione~- 
dei suoi elettori: è uno dei loro, e gli pme che basti. 

Dato un rapido sguardo alle condizioni attuali 
d'Italia, e rilevati soltanto apparenti i segni del suo 
miglioramento econoinico, l'avv. Ricci passa a deli-:. 
neare il grande e vero malanno della nostra vita pub-,I; I ti 
blica, che è tutto morale, e si estende dai governanti 
ai governati, perchè non sono i migliori, socialmento ., 
parlando, che prevalgono nella politica. I1 malo esern- .' 
pio, Sceso dali'alto, Iin inquinato il popolo; donde il 
formarsi delle clientele elettorali, il Collegio divenuto 
una proprieth feudale, e barattato, impegnato, ven- ,; , . < 
duto e comprato. Egli biasima, severamente. la com-. - S. . '3 

pera del voto. 
I l  voto, comprato dal deputato, è da lui venduto 

al Governo, donde il generale discredito della Camera 
e del Governo. I1 rimedio sta nel  corpo elettorale, 
che dev'esser consapevole dei suoi. diritti e doveri. 
Ma perchè lo sia, occorre prepararlo, don& l'intima 
connessione del problema scola.stico con la questione,,.-,;. 
politica. L'avv. Ricci esamina questo problema sco- 
lastico, specic in riguardo alle scuole elementari, ac- 
cennando alla necessità di riforme, perchb il nostro 
popolo sia, non solo istruito, ma. anche educato. 

. - -., . 8 .  . . t q:.-. -. . . . ,  - .' 
a. . '"".'-.,;,':p;-.;.;.. *' . ì., I 
i: A - .  &:, . ., - . , - . --!- .- , .<: .,:: .y$t;'5.,i,"; 
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, , 'Si ferma inoltre sul sistema tributario, proponen- 
' :.d,one la radicale trasformazio.ne, e accenna alla ne- .. 

'. cessitk del decentramento amministrativo, il quale 

~glierà la  maggior ragione della servilità dei deputati 
governo, e render& più autonoma e rigogliosa la 

ta locale. 
Discorre dei partiti, i quali oggi non debbono per- 

dersi dietro i nomi, ma avere un programma concreto, 
perchè. le conquiste politiche si risolvano in vantaggi 
econoniici. 

Non raccoglie le offese e le ingiiire scagliate con- 
tro di lui in questa occasione; egli alta vuole sia la  
lotta elettorale, nella quale è entrato onestamcnte, e 
onesto vuole rimanervi ed uscirne. 

Lascia alla coscienza degli elettori i l .  giudizio su 
certi sistemi elettorali, adoperati contro di lui. 

Conclude che egli ha un solo desiderio: quello di 
far risorgere a vita prosperosa e tranquilla i suoi paesi, 

-~ 
e che la presente situazione migliorerà qualora-i ca- 
stellani raccolgano finalmente il monito, che i loro 
maggiori scolpirono sul frontone del palazzo comunale: 
che, ciob, la  grandezza di Castello riposa tutta sulla 
concordia dei cittadini e sul loro culto per la  giustizia. 
Dice alla fine: L a  mia candidatura paesana sorse al 

- 

grido di Viva Qttd di Castello, e deve compiersi con 
questa bandiera, alla quale rimarrb sempre fedele, 
lieto ugualmente di cadere per essa e con essa ,. 

- (I8 teatro, a p t o  a h t t i ,  era affoitati$&mn, e Z'avu. Ricci riporta un 
vero trionfo oratorio ed e.lettorde, suscitando netl'uditorio profondo e 
schietto entusiasmo, che si riveia in fidquentisaimi applaud). 
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